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Alunno: ………………
 A. S.: ……………….
Classe: …………………
Plesso: …………………
Coordinatore di classe/Team: …………………..
 
ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO 
 
 
	
	Dati anagrafici 

	Nome e Cognome  
	

	Luogo e data di nascita  
	

	Classe  
	

	Sezione  
	

	Insegnante referente / Coordinatore di classe  
	

	Eventuali ripetenze (anno scol. – scuola)  
	

	Composizione nucleo familiare  
	

	Nome e Cognome dei 
genitori  
	

	Indirizzo  
	

	Telefono  
	


 
INDIVIDUAZIONE  DI  BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE 
 
 Relazione attestante la valutazione di alunno ad Alto Potenziale: 
…………………………………………………………………………………………….
 
Effettuata da………………..
 in data   …………………………  
eventuali aggiornamenti  ………………………………



Motivazioni prioritarie per le quali si rende necessaria la stesura del piano:  
 
❑ Attivare dinamiche di inclusione dell’allievo nel contesto della classe e nella relazione coi pari; 
❑ Evitare i rischi di una disaffezione rispetto al lavoro scolastiche, anche in singole discipline; 
❑ Incentivare dinamiche motivazionali in ambiti di plusdotazione.  
 
 
 
 
 
Osservazioni dei docenti sull’alunno (graduare da 0 = assente a 5 = massimo grado di presenza): 
 
AREA EMOTIVO - RELAZIONALE COMUNICATIVA 
	 
	0 
	1 
	2 
	3 
	4 
	5 

	È sensible alle critiche 
	 
	
	
	
	
	 

	Accoglie con entusiasmo le sfide 
	 
	
	
	
	
	 

	Si appassiona facilmente alle novità 
	 
	
	
	
	
	 

	È impaziente con i compagni 
	 
	
	
	
	
	 

	Ha forti reazioni emotive 
	 
	
	
	
	
	 

	Si annoia facilmente in classe 
	 
	
	
	
	
	 

	 È creativo 
	 
	
	
	
	
	

	Si scoraggia di fronte all’insuccesso 
	 
	
	
	
	
	 

	Crede in sé stesso e nelle sue capacità 
	 
	
	
	
	
	 

	Preferisce relazionarsi con i compagni più grandi 
	 
	
	
	
	
	 

	Si aspetta molto da se stesso 
	 
	
	
	
	
	 

	È attento ai dettagli fin quasi in modo ossessivo 
	 
	
	
	
	
	 

	È attento e sensibile allo stato d’animo degli altri 
	 
	
	
	
	
	 

	Ha tanti interessi 
	 
	
	
	
	
	 

	Possiede un vocabolario molto esteso 
	 
	
	
	
	
	 

	Non tollera le ingiustizie, anche se non ne è vittima diretta 
	 
	
	
	
	
	 


 
 


AREA COGNITIVA E DEGLI APPRENDIMENTI 
	 
	0 
	1 
	2 
	3 
	4 
	5 

	Riesce bene in tutte le attività 
	 
	
	
	
	
	

	Ha competenze disciplinari superiori al gruppo classe 
	 
	
	
	
	
	

	Conosce vocaboli complessi 
	 
	
	
	
	
	

	Ricorda con facilità ciò che sente o legge 
	 
	
	
	
	
	

	Ha un buon metodo di studio 
	 
	
	
	
	
	

	Possiede conoscenze specifiche in diversi ambiti disciplinari 
	 
	
	
	
	
	

	Arriva al risultato di un quesito/problema spiegando tutti i passaggi logici 
	 
	
	
	
	
	

	Padroneggia un nuovo apprendimento dopo poche ripetizioni 
	 
	
	
	
	
	

	Ama affrontare compiti nuovi ed accetta di buon grado la sfida cognitiva 
	 
	
	
	
	
	

	Raggiunge ottimi risultati senza studiare 
	 
	
	
	
	
	

	Fa collegamenti originali fra le materie 
	 
	
	
	
	
	

	Eccelle in una materia specifica 
	 
	
	
	
	
	


 
 
DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO 
	 
	0 
	1 
	2 
	3 
	4 
	5 

	Mantiene a lungo l’attenzione (rispetto ai compagni) 
	 
	
	
	
	
	

	Mette in discussione le regole 
	 
	
	
	
	
	

	Disturba o interrompe le lezioni 
	 
	
	
	
	
	

	Si rifiuta di svolgere compiti 
	 
	
	
	
	
	

	Trova continuamente nuovi stimoli durante le lezioni 
	 
	
	
	
	
	

	Rispetta le regole 
	 
	
	
	
	
	

	È polemico con l’insegnante sui contenuti della lezione 
	 
	
	
	
	
	

	È aggressivo con i compagni 
	
	
	
	
	
	

	“Sogna ad occhi aperti” durante le lezioni 
	 
	
	
	
	
	

	Viene isolato dai compagni 
	 
	
	
	
	
	

	Fatica a stare fermo nel banco 
	 
	
	
	
	
	

	Partecipa attivamente alle lezioni 
	 
	
	
	
	
	


 
 


 PROBLEMATICHE RISCONTRATE DAL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE 

	Dopo un primo periodo di osservazione sono emersi I seguenti bisogni:

	Difficoltà nell’area:

	□ Relazionale……………………
	□ Dell’autonomia personale………………..

	□ Motorio-prassica………………….
	□ Dell’autonomia operativa…………..

	Difficoltà di apprendimento in:

	□ Italiano
	□ Matematica

	□ Storia
	□ Scienze

	□ Scienze motorie
	□ Geografia

	□ Lingua straniera (inglese)
	□ Altre discipline ………………………..
…………………………………….

	□ Lingua straniera (………………)
	

	Metodo di lavoro

	Sa organizzare il lavoro da solo/a
	□ sì         □ a volte          □ no

	Se aiutato/a, sa organizzare il lavoro
	□ sì         □ a volte          □ no

	Punti di forza dell’alunno

	Discipline preferite:………………………..

	Attività preferite:……………………..

	Punti di forza nel gruppo classe

	Presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	Per le attività disciplinari
……………………………………

	
	Per il gioco
……………………………….

	
	Per le attività extrascolastiche
……………………………………..

	Impegno nel lavoro, esecuzione compiti e studio

	A casa
	□ costante                       □ saltuario

	A scuola
	□ costante                       □ saltuario




 
 
 
 


OSSERVAZIONE ALUNNO 

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Consapevolezza delle proprie difficoltà  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Consapevolezza dei propri punti di forza  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Autostima  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Altro:  

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

	Regolarità frequenza scolastica  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Accettazione e rispetto delle regole  
	□ Molto 
Adeguata  
	□Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Rispetto degli impegni  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Autonomia nel lavoro  
	□ Molto 
Adeguata  
	□ Adeguata  
	□ Poco 
Adeguata  
	□ Non adeguata  

	Altro:  

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	Sottolinea, identifica parole chiave 
…  
	□ Efficace  
	□ Da potenziare  

	Costruisce schemi, mappe, diagrammi  
	□ Efficace  
	□ Da potenziare  

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)  
	□ Efficace  
	□ Da potenziare  

	Usa strategie di memorizzazione 
(immagini, colori, riquadrature …)  
	□ Efficace  
	□ Da potenziare  

	Altro:  
 
 
 



1 
 
1 
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DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ STRUMENTALI E DEI COMPORTAMENTI
	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………
	VELOCITÀ
	□ Molto lenta
□ Lenta
□ Scorrevole

	………………………………………………………………………………………………………………………………………
	CORRETTEZZA
	□ Adeguata
□ Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe)

	………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	□ Scarsa
□ Essenziale
□ Globale
□ Completa-analitica


	SCRITTURA
	SCRITTURA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………
	SOTTO
DETTATURA

	□ Corretta
□  Poco corretta
□  Scorretta

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	PRODUZIONE AUTONOMA


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	□ Spesso  □ Talvolta   □ Mai

	
	
	
CORRETTA STRUTTURA
 MORFO-SINTATTICA

	
	
	□ Spesso   □ Talvolta □ Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	□ Spesso   □ Talvolta □ Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	□ Adeguata □ Parziale 
□ Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	□ Adeguata □ Parziale 
□ Non adeguata




	GRAFIA
	GRAFIA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	LEGGIBILE

	
	□ Sì
	□Poco
	□ No



	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	□ raggiunto
	□ parziale
	□ non 
raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	□ raggiunto
	□ parziale
	□ non 
raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non 
adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Comprensione del testo di un problema
	□ adeguata
	□ parziale 
	□ non 
adeguata






	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ LINGUISTICA
	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	
	□ difficoltà nella strutturazione della frase
□ difficoltà nel reperimento lessicale
□ difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
□ categorizzazioni  
□ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
□ sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	□ selettiva                             □ intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	□ Sì                          □ poca                       □ No

	PRASSIE
		Area delle abilità motorio prassiche
	Sì sempre
	In parte
	No, mai

	1. Ha una buona coordinazione generale nei movimenti
	
	
	

	2. Ha una buona coordinazione oculo-manuale
	
	
	

	3. Ha una buona capacità nei compiti di motricità fine: ritagliare, colorare, ecc.
	
	
	

	4. Riesce a copiare segni spazialmente orientati
	
	
	

	5. Sa sfruttare adeguatamente lo spazio del foglio quando disegna o scrive
	
	
	

	6. Usa preferenzialmente una delle due mani. Se si quale ……………………….
	
	
	

	7. Ha una buona capacità di esecuzione di semplici comandi che implicano relazioni spaziali (alto/basso, sopra/sotto)
	
	
	

	8. Sa disegnare la figura umana in modo completo
	
	
	

	Altro…………………….





MISURE DIDATTICHE e METODOLOGICHE PER DISCIPLINA
	ADEGUAMENTI
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Inglese
	2a lingua
straniera
	Matematica
	Scienze
	Tecnologia
	Scienze 
motorie
	Ed. 
musicale
	Arte
	Religione- 
Att. Altern.

	programma di classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	programma semplificato per il raggiungimento di obiettivi minimi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altro…………………………
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	STRATEGIE
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Inglese
	2a lingua
straniera
	Matematica
	Scienze
	Tecnologia
	Scienze 
motorie
	Ed. 
musicale
	Arte
	Religione- 
Att. Altern.

	adattamento competenze/contenuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	differenziazione interventi didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affiancamento/guida nell’attività comune
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	attività di piccolo gruppo e/o laboratoriali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, didascalie)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Promuovere inferenze logiche, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tener conto di eventuali difficoltà prassico-procedurali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altro………………….…………………………………………….……
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	MATERIALI/STRUMENTI
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Inglese
	2a lingua
straniera
	Matematica
	Scienze
	Tecnologia
	Scienze 
motorie
	Ed. 
musicale
	Arte
	Religione- 
Att. Altern.

	testi adattati

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	sintesi, schemi, mappe per lo studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	uso di materiali differenziati per fissare graficamente informazioni specifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer, tablet e software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	testi scolastici ( e-book digitali me book)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	glossari disciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabelle della memoria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella dei caratteri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella forme verbali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella analisi grammaticale e logica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	dizionari digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	traduttore digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	consegne tradotte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	uso di materiali differenziati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	linea dei numeri, tavole numeriche, tavola pitagorica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabelle delle formule o delle misure
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	computer, tablet
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	tabella fasi svolgimento problema
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	cartine geografiche e storiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DVD e CD
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro……………………………..

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	VERIFICHE
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Inglese
	2a lingua
straniera
	Matematica
	Scienze
	Tecnologia
	Scienze 
motorie
	Ed. 
musicale
	Arte
	Religione- 
Att. Altern.

	Personalizzate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prove V/F, scelte multiple, completamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Graduate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi di verifica più lunghi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	l'uso di mediatori didattici durante le verifiche (mappe -schemi -immagini)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	eventuale testo della verifica scritta in formato digitale e/o stampato maiuscolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	prove orali in compensazione alle prove scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tener conto di eventuali difficoltà prassico-procedurali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altro……………………

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





 INDIVIDUAZIONE DI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI PER I PIANI DI STUDIO E STRATEGIE METODOLOGICHE 
 Scegliere, tra le seguenti, le strategie individuate per far fronte ai bisogni formativi dell’allievo allo scopo di: 
· evitare la disaffezione dell’alunno alla vita scolastica,  
· favorire attività di potenziamento disciplinari,  
· favorire l’inclusione nel contesto classe;  
· favorire il coinvolgimento 

 □ LEARNING MENU: proporre nello stesso momento alla classe o a un gruppo, almeno 4 attività (fino ad un massimo di 8) contemporaneamente. Le attività possono essere graduate oppure realizzate sulla base degli interessi/potenzialità degli alunni. Far scegliere agli alunni da quale iniziare. 
 □ UTILIZZO DI ICONE: prevedere e spiegare agli alunni l’utilizzo di icone a cui dare un preciso significato (ad esempio l’icona con il disegno di un fumetto può significare “originalità”). Utilizzare le icone per stimolare la riflessione degli alunni. L’icona fumetto può essere introdotta ad esempio in un testo di comprensione, o accanto a delle parole inglesi che hanno più di un significato, oppure ancora accanto a dei problemi matematici che possono essere risolti seguendo strade diverse. Per gli alunni con difficoltà l’icona può aiutare la comprensione della consegna; per alunni con plusdotazione permette di sviluppare riflessioni aggiuntive 
□ COOPERATIVE LEARNING
□ PEER TO PEER 
□ COMPATTAZIONE: per mettere in pratica questa strategia è necessario prima verificare se l’alunno conosce o meno l’argomento che verrà affrontato. Nel caso sia già di sua conoscenza, è necessario specificare come lo si intende affrontare. La compattazione è quindi una sorta di modalità accelerata di proposta di un argomento ma con tempi più brevi: richiede la scelta di strategie alternative che mirino a stimolare la riflessione e un’argomentazione aggiuntiva. 
□ ARRICCHIMENTO inteso come incremento dei contenuti dell’offerta formativa, 
□ UTILIZZO DI TECNOLOGIE  
□ APPROFONDIMENTI INDIVIDUALI (in base all’interesse)  
□ PROGETTI INTERDISCIPLINARI: consiste nel proporre una domanda “molto aperta” o richiedere la realizzazione di un prodotto – compito autentico. La risposta, o il prodotto, dovrà essere interdisciplinare nel senso che coinvolgerà diverse discipline (scienze, italiano, inglese, matematica, …). In questo modo verranno sollecitate competenze di vario tipo. 
□ GRUPPO DI POTENZIAMENTO: gruppo che può prevedere la partecipazione di membri di classi diverse (ad esempio un mese all’anno). 
□ UTILIZZO DI STRATEGIE METACOGNITIVE: approccio che consente di avviare una riflessione metacognitiva insieme all’alunno. 
 
□ GUIDA ALLA STUDIO: è una strategia che contribuisce a rendere autonomo l’alunno rispetto allo studio. Prevede che vengano fissati degli obiettivi e i tempi per raggiungerli  
□ CONTRATTO DI APPRENDIMENTO: è un contratto che andrà firmato dall’alunno e dall’insegnante.  È indispensabile per rendere consapevoli gli alunni che stiamo cambiando la didattica ai fini di renderla più idonea alle loro necessità e che a loro volta dovranno modificare alcuni aspetti rilevati tra le criticità. 
□ ESTENSIONE DEL PROGRAMMA 
 
Tabella delle strategie metodologiche – indicare in quali discipline verranno applicate le seguenti metodologie (questa parte è da implementare quanto più dettagliatamente possibile a cura del team docenti, considerate le indicazioni presenti nella relazione clinica formulata dallo specialista e consegnata dai genitori alla scuola )  
 
 
	Materie 
	Metodologie usate 

	Italiano 
	

	Inglese 
	

	Matematica - Scienze 
	

	Tecnologia 
	

	Storia - Geografia 
	

	Musica 
	

	Arte 
	 

	Scienze motorie 
	 

	Religione 
	 


 
 
 
 
 
 


PATTO EDUCATIVO SCUOLA-FAMIGLIA 
 
I docenti del Consiglio di Classe, preso atto della documentazione allegata, compatibilmente con le risorse umane e strumentali assegnate, si impegnano a garantire all’alunno ………………………………………. un percorso formativo che sappia valorizzare le sue competenze. Il progetto definisce obiettivi di apprendimento specifici ed adeguati alle effettive capacità dello studente, al fine di consentirne lo sviluppo delle potenzialità e la piena partecipazione ad attività educative e didattiche.  
 
LA FAMIGLIA dell’alunno ……………………………………………………………. preso atto delle strategie educativo – didattiche prospettate nel presente piano personalizzato, si impegna a collaborare attivamente con l’istituzione scolastica e sottoscrive il presente documento approvandolo in ogni sua parte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Team di Classe/Il Consiglio di Classe 
	materia 
	firma 

	Italiano 
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Matematica/scienze  
	

	Inglese
	

	Educazione Musicale 
	

	Arte e immagine
	

	 Scienze motorie
	

	tecnologia
	

	Religione  
	

	Sostegno
	

	
	

	
	


 
Data,……………………… 
 
 
 
  *I Genitori/Tutori…………..……………………. 
                                                                        
                                                                                                  Il DirigenteScolastico 
  …………………………… 
 
*Il sottoscritto consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità,ai sensi del DPR445/2000 DICHIARA di aver concesso l’autorizzazione sopra riportata in accordo con il secondo genitore, in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt.316,337 ter,337 quater del C.C. che richiedono il consenso di entrambe i genitori.                                                                     
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